
204ª	preghiera	in	casa	–	01.03.2021	
	

Come	passare	dalla	religione	alla	fede?	
	
Per	il	momento	serale	di	preghiera	in	famiglia	prepariamo	una	Bibbia	aperta,	una	candela	accesa	sopra	la	
tavola,	sedie,	carta	e	penna	per	tutti,	così	ciascuno	potrà	scrivere	una	o	più	preghiere	da	condividere.	
	

Nel	nome	del	Padre…	
	

1.	 PREGHIERA	DI	 LODE:	 ricordando	 la	 giornata,	 ciascuno	 si	 rivolge	 personalmente	 al	 Signore	
dicendogli	ad	alta	voce	uno	o	più	motivi	di	lode	e	ringraziamento.	Si	può	iniziare	la	preghiera	così:	

	

“Lode	e	gloria	a	Te	Signore	perché…”	 	 oppure	“Grazie	Signore	per…”	
	

2.	ASCOLTO	DELLA	PAROLA	DI	DIO:	Uno	legge	ad	alta	voce	questo	brano	della	Bibbia:	
	

Dal	Vangelo	di	Giovanni	(Gv	2,13-21)	
	

Si	avvicinava	 la	Pasqua	dei	Giudei	e	Gesù	salì	a	Gerusalemme.	Trovò	nel	 tempio	gente	che	
vendeva	buoi,	pecore	e	colombe	e,	là	seduti,	i	cambiamonete.	Allora	fece	una	frusta	di	cordicelle	e	
scacciò	tutti	fuori	del	tempio,	con	le	pecore	e	i	buoi;	gettò	a	terra	il	denaro	dei	cambiamonete	e	ne	
rovesciò	i	banchi,	e	ai	venditori	di	colombe	disse:	«Portate	via	di	qui	queste	cose	e	non	fate	della	
casa	del	Padre	mio	un	mercato!».	I	suoi	discepoli	si	ricordarono	che	sta	scritto:	«Lo	zelo	per	la	tua	
casa	mi	divorerà».	Allora	i	Giudei	presero	la	parola	e	gli	dissero:	«Quale	segno	ci	mostri	per	fare	
queste	cose?».	Rispose	loro	Gesù:	«Distruggete	questo	tempio	e	in	tre	giorni	lo	farò	risorgere».	Gli	
dissero	allora	i	Giudei:	«Questo	tempio	è	stato	costruito	in	quarantasei	anni	e	tu	in	tre	giorni	lo	
farai	risorgere?».	Ma	egli	parlava	del	tempio	del	suo	corpo.	
	

Dopo	aver	ascoltato	il	brano,	ciascuno	può	rileggere	e	sottolineare	con	la	penna	una	parola	o	una	
frase	di	questo	Vangelo,	quello	che	lo	colpisce	di	più,	che	attira	l’attenzione.	
	

3.	MEDITAZIONE	SUL	VANGELO:	ascoltiamo	la	meditazione	(audio)	
	

Con	l’incarnazione	di	Dio	in	Gesù,	la	distinzione	tra	sacro	e	profano	è	decaduta:	la	nostra	storia,	la	nostra	umanità,	
le	relazioni	tra	noi	e	le	nostre	case	sono	la	dimora	di	Dio,	luogo	della	Sua	manifestazione.	
La	 localizzazione	 del	 sacro	 in	un	 luogo	 distinto	 dal	 resto	 ha	 portato	 a	 vivere	 la	 fede	 in	modo	 separato…	 ci	 si	
inginocchia	in	adorazione	in	chiesa	o	davanti	a	una	immagine	sacra,	ma	poi	nella	vita	si	può	prescindere	dalla	
fede,	vivendo	come	tutti	gli	altri,	senza	riconoscere	che	anche	l’altro	è	abitato	da	Dio,	che	la	casa	è	chiesa	domestica.	
Oltre	 a	 questo	 problema	 della	 separazione	 tra	 sacro	 e	 profano,	 il	 brano	 mette	 in	 luce	 l’esigenza	 di	 altre	
purificazioni	da	incentivare:	qui	Gesù	pone	un	gesto	molto	forte	di	sdegno	contro	la	riduzione	della	fede	a	religione.	
La	fede	è	personale	e	libera	adesione	a	Dio	nell’amore,	ricevendo	la	sua	grazia	da	figli,	condividendola	con	altri.	
La	religione	è	continuo	tentativo	di	meritare	con	l’impegno	nostro	l’amore	di	Dio,	conquistandolo	con	i	nostri	sforzi.	
La	salvezza	ci	è	già	data.	La	vita	nuova	è	dono	gratuito,	impossibile	da	acquistare,	ma	solo	da	ricevere	come	dono.	
La	 compravendita	 alle	 porte	 del	 tempio	 era	 segno	 di	 una	 religione	 decaduta	 a	 commercio,	 era	 segno	 di	 una	
continua	ricerca	di	comprare	la	benevolenza	di	Dio	con	i	sacrifici	di	animali,	così	Dio	si	sarebbe	placato	di	fronte	
agli	innumerevoli	peccati	commessi	dalla	gente.	
Ma	la	decisione	a	nostro	favore	Dio	l’ha	già	presa	non	risparmiando	il	Suo	Figlio	Gesù,	consegnandolo	alla	morte	
in	croce	perché	noi	tutti	avessimo	la	vita	divina	nei	nostri	cuori.	E	questa	decisione	è	irrevocabile,	da	parte	di	Dio.	
Il	vero	tempio	che	sarà	abbattuto	e	riedificato	in	tre	giorni	è	il	corpo	di	Gesù,	crocifisso	e	risorto,	ora	glorioso	e	vivo	
in	mezzo	a	noi	nell’eucaristia.	Chi	si	nutre	di	Gesù	diventa	parte	del	Suo	Corpo,	la	Chiesa	che	vive	l’amore.	
In	cosa	sento	che	ho	bisogno	di	purificazione?	Quale	mentalità	va	convertita	all’amore?	
	

Dopo	 aver	 ascoltato	 l’audio,	 chi	 lo	 desidera	 può	 sottolineare	 una	 frase	 del	 Vangelo,	 fare	 una	 breve	
riflessione	a	partire	dalla	Parola	oppure	sottolineare	cosa	lo	ha	colpito	della	meditazione	appena	ascoltata.	

	

4.	INVOCAZIONE	ALLO	SPIRITO	SANTO:	ciascuno	può	invocare	il	dono	dello	Spirito	Santo	per	le	
persone	care	e	per	chi	ne	ha	più	bisogno.	Si	può	iniziare	la	preghiera	così:	

“Manda	il	tuo	Spirito	Signore	per…”		 	 oppure	“Vieni	Santo	Spirito	su…”	
	
5.	PADRE	NOSTRO:	concludiamo	insieme	pregando	il	Padre	sapendoci	figli	amati	


